
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il Cremlino resta però cauto in attesa delle «spiegazioni» 
che il ministro iracheno fornirà nell'incontro di lunedì 
Svolta costruita con pazienza dalla diplomazia sovietica 
«Manterremo ferma l'intesa con Bush». Oggi arriva la troika 

Gorbaciov: «Si apre un capitolo nuovo» 
Soddisfazione e speranza a Mosca mentre si aspetta Aziz 
•Soddisfazione e speranza». Ma è anche molto cauto il 
Cremlino dopo l'annuncio di Baghdad Gorbaciov e il 
ministro Bessmertnykh sono convinti che si è aperto 
un «capitolo nuovo» nella stona della guerra ma vo
gliono aspettare le «spiegazioni» che darà l'iracheno 
Aziz, lunedi. Gorbaciov è pronto per «discussioni molto 
sene» ma non si discetterà di «un millimetro dall'intesa 
di Helsinki con Bush» Stamane arriva la «troika» Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suaioaiROi 
• • MOSCA Gorbaciov II pri
mo vincitore nel Golfo' Sorri
dente cordialissimo, stnngen-
do la mano al ministro degli 
Estcn dell Iran, Il presidente 
sovietico è stato prudente 
•L annuncio di Baghdad e un 
segnale positivo» L'entusia
smo rton è di casa al Cremlino 
che con non comune testar
daggine ha inseguito una so
luzione politica per 11 conflitto 
provocato dall'annessione del 
Kuwait da parte delle truppe di 
Saddam 11 leader sovietico è 
•soddisfatto» per gli sviluppi 
della situazione per quella lu
cetene si è sprigionata dal -bar
lume di speranza» che era sta
to individuato dal suo «rappre
sentante personale». Evghenii 
Prjrjnakov, nella sua conversa-
itone con il presidente irache
no, nel bunker sotto uno dei 
bombardamenti più feroci che 
Baghdad abbia subito in un 
mese- di guerra. Ed e. adesso, 
la speranza a guidare le nuove 
mosse della diplomazia sovie
tica che. certosinamente, ha 

costruito la svolta di len co
munque la si voglia interpreta
re 

Ieri sera, alla tv «Cnn», il por
tavoce del presidente sovieti
co. Vitali! Ignatenko ha chiari
to il significato dei colloqui im
minenti del ministro Aziz a Mo
sca. «Saranno colloqui molto 
seri, il presidente cosi li conce
pisce E Gorbaciov non inten
de arretrare di un millimetro ri
spetto alla dichiarazione con
giunta firmata ad Helsinki con 
gli Usa. di un passo rispetto al
la risoluzione dell Orni» Igna
tenko ha aggiunto che la mis
sione a Baghdad di Primakov 
non ha avuto uno «scopo di 
pacificazione» bensì era fina
lizzata «alla ricerca di una solu
zione» Forse soltanto la cop
pia Gorbaciov-Primakov pote
va «stanare» Saddam e consi
gliare il ministro degli Esteri. 
Tarik Aziz, a recarsi domani in 
Urss proprio per continuare a 
tenere acceso quel filo di spe
ranza, quella luce che ancora 

appare cosi fioca 
AH iraniano Velajati reduce 

da Roma Gorbaciov ha spie
galo «Molto dipenderà dai 
chiarimenti che il ministro Aziz 
vorrà fornirci nel colloqui di lu 
ned) prossimo qui in questa 
slessa stanza» E Velatati ha 
condiviso la posizione del pre 
siderite sovietico Del resto tra 
Urss e Iran e è stata nelle ulti
me settimane riservata ma an
che palese una sorta di con
certala intesa un filo comune 
che icn è slato ribadito tra Gor
baciov e Velajati quando «le 
parti - come è stato scritto nel 
comunicato dell agenzia Tass 
- sono molto vicine per quanto 
riguarda gli aspetti della guerra 
e l'assetto della regione me
diorientale» 

Con I annuncio del «Consi
glio del comando rivoluziona
rlo», la capitale sovietica è en
trata in una fase di febbrile at
tesa Oggi a Mosca è la volta 
dei tre ministri degli Esten del
la Cee, ira cui De Michells ma 
tulta I attenzione è puntata sul
l'arrivo di Aziz previsto per la 
serata di domani il ministro 
sovietico Bessmertnykh ha 
parlato di un «nuovo capitolo» 
che si è aperto nella storia del
la guerra ma ha anche latto 
notare che il documento ira
cheno va «attentamente valu
tato» e. soprattutto, Illustrato 
dallo stesso Aziz al quale la 
parte sovietica chiederà tutti i 
chiarimenti possibili Bes
smertnykh, come del resto l'in

tera comunità mondiale, ha ri
levalo che un «giudizio definiti
vo» sulla mossa del presidente 
Saddam si potrà dare soltanto 
dopo aver ascoltato quanto di
ra Aziz Ma cosa porterà il mi
nistro iracheno a Gorbaciov? 
Chiarirà anche le voci sul dis
senso interno' Si «apnrà» anco
ra una volta ali artefice della 
«svolta»' Ali accademico Pri
makov 62 anni, amico perso
nale di Saddam Hussein, il 
quale farà in tempo a rientrare 
da Tokio e sarà presente al 
colloqui che come egli stesso 
ha detto costituiranno la -con 
tinuazione» di quelli svoltisi a 
Baghdad' 

Contrassegnata anche da 
una sorta di -giallo, tra Roma e 
Mosca sulle smentite del por
tavoce del presidente sovietico 
alle dichiarazioni ottimistiche 
del suo collega italiano Pio 
Mastrobuoni (ha rivelato, in 
mattinita, I esistenza di una 
lettera del Cremlino ad An-
dreotti sull'apparente volontà 
dell Irak di discutere il ritiro dal 
Kuwait), la giornata di Mosca 
è stata carattenzzata dagli in
terrogativi sulla sostanza vera 
della mossa di Saddam, sul 
ruolo concreto svolto dall Urss 
e sull'immediato futuro della 
situazione nell area del Golfo 
Il Cremlino quali argomenti 
concreti ha portato a Saddam 
per consigliargli questa posi
zione che appare già ammor
bidita, anche se piena di con
dizioni' Se Saddam ha accet

tato il colloquio con Mosca ed 
il fallo è stalo ampiamente 
pubblicizzalo dalla parie so
vietica deve aver capito che 
soltanto da quslo paese poteva 
venirgli un aiuto per uscire da 
una situazione complicatissi
ma una sorta di vicolo cieco 
con già centinaia di vittime ci
vili e immani distruzioni 
L Urss d'altro canto, ha colto 
I occasione per un «relngresso» 
nel mondo Islamico per nac-
ccndere legami una volta già 
forti (si pensi al confinante 
Iran che ispira milioni di mu
sulmani che abitano le repub
bliche asiatiche) e che negli 
ultimi tempi si erano affievoliti 
0 fortemente compromessi 
anche a causa della guerra 
dell Afghanistan 

Ora, quasi con ansia, s at
tende l'arrivo di Aziz 11 Cremli
no ha sottolineato ancora ieri 
l'importanza di una «soluzione 
politica» E ciò anche per evita
re quello che Gorbaciov ha de
finito lo «smembramento» del-
1 Irak una volta finita la guerra 
Una differenziazione dalla po
sizione ufficiale del Cremlino e 
stata esplicitata ieri dal porta
voce del Pcus, Oleg Fomin «La 
richiesta dell'lrak di allontana
re dai territori arabi le truppe 
straniere è legittima - ha detto 
ali'lntcrfax - e 1 Urss dovrebbe 
sostenere questa argomenta
zione Il mondo dovrebbe ca
pire che l'occupazione di 
Israele non è diversa da quella 
compiuta da Saddam» 

Ecco chi è Primakov, 
l'uomo che ha tessuto 
il colpo di scena 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VIIXARI 

• i MOSCA. Evgheny Prima
kov £ il probabile artefice degli 
ultimi sviluppi nella guerra del 
Golfo Ieri giunto in Giappone 
per chiedere un sostegno al 
piano sovietico di pace, appe
na sceso ali aereoporto di To
kio aveva dichiaralo «Non 
posso dare dettagli ma abbia
mo delle speranze (sull inizia
tiva sovietica ndr> Le speran
ze erano evidentemente il (rut
to della sua ultima missione a 
Baghdad dove come inviato 
personale di Michail Gorba
ciov, aveva avuto numerosi in
contri con Saddam Hussein 
Non a caso, intervistato dalla 
televisione nipponica poco 
pnma dell'annuncio a sorpre
sa della radio irachena, aveva 
detto che Baghdad era pronta 
a una soluzione, ma solo se 
l'avesse ntenuta soddisfacen
te «Se dovesse scegliere fra 
una soluzione o una guerra to
tale, credo che Saddam Hus
sein sceglierebbe la prima 

ma questa dovrebbe essere 
soddisfacente anche per l'I
rai» inoltre, ha aggiunto I in
viato speciale derpresidente 
sovietico, il mondo non do

vrebbe tenere molto in consi
derazione le dichiarazioni di 
facciata dell Irak a proposito 
della minaccia di non abban
donare mai più il Kuwait occu
pato «Non e altro che propa
ganda» ha detto Pnmakov ma 
ha anche aggiunto significati
vamente chele condizioni per 
una soluzione pacifica sono 
fragili «Se I combattimenti su
biranno domani (oggi ndr) 
una scalata verso la guerra ter
restre, ciò potrebbe significare 
un blocco per le possibilità di 
una sistemazione pacifica» 

Parole profetiche o cono
scenza In anticipo della immi
nente mossa di Saddam' Non 
è difficile capire che la secon
da ipotesi è duella più vicina 
alla realtà Peraltro, pur non 
volendo anticipare i punti 
chiave della nuova iniziativa di 
pace sovietica • essi per ora ri
mangono segreti, ha detto un 
alto funzionano giapponese 
che ha partecipato all'incontro 
di Pnmakov con il primo mini
stro Kaifu - il «messaggero in 
Medio oriente» di Gorbaciov 
ha rivelato che il piano com-

Mitterrand e Kohl: «Inaccettabile» 
Ma Parigi attende un altro passo 
«JiVKevibile e irrealazabile. questo il giudizio comu
ne di Francois Mitterrand ed Helmut Kohl sull'inizia
tiva di Baghdad, fornito ieri nel corso della confe
renza stampa di chiusura di una rapida visita del 
cancelliere a Parigi. I due tuttavia si sono astenuti 
dalTusare gli aggettivi pronunciati da Bush. Mitter
rand ha riconosciuto che «c'è qualcosa di nuovo», 
cioè il fatto che Saddam evochi il ritiro dal Kuwait. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
v "*" GIANNI HARSILU 

••PARIGI L'illusione è dura
ta davvero l'«espace d'un ma
tta» L'analisi delle condizioni 
ppstoda Saddam e una breve 
riflessione hanno fatto rapida
mente giustizia del lampo d ot
timismo accesosi ieri, forse più 
J Parigi che altrove, alle 12 30 

n'annuncio della proposta di 
Baghdad. La coppia più im
pattante d Europa, verso le 18. 
non ha avuto problemi di sfu
mature e ambivalenze diplo
matiche I iniziativa irachena 
•non può essere accettata» La 
frase e stata pronunciata sia da 
Mitterrand sta da Kohl, quasi a 
sottolineare l'unisono in cui si 
muovono Parigi e Bonn in que
sta lase Nessuna traccia della 
•soddisfazione» manifestata da 
Mosca, nessuna disponibilità 
ad aprire un negoziato con la 
lesta sotto la ghigliottina mon
tata accuratamente dal presi
dente Iracheno Ha aggiunto 
Mitterrand «L'iniziativa non ri
sponde alle esigenze della ri

soluzione 660 dell'Orni», vale a 
dire che sul ritiro, pur evocato, 
gravano troppe condizioni 
Anzi «Le condizioni poste so
no tali - ha detto il presidente 
francese - che rendono irrea
lizzabile questa proposta ap
parentemente nuova. E diplo
mazia di propaganda» E Kohl 
•Da parte di Saddam non si 
tratta di un cambiamento di 
rotta» Dunque, perora, pollice 
verso 

Eppure, leggendocon atten
zione le parole di Mitterrand e 
le voci che sono corse per tutta 
la giornata al Qua! d'Orsay, ap
pare abbastanza chiara fa dif
ferenza di apprezzamento tra 
francesi e americani Se Bush 
ha delinlto l'uscita di Saddam 
come «una beffa crudele» Mit
terrand ha preferito astenersi 
dall'usare roboanti aggettivi 
Agli osservatori è sembrato 
che desse a Saddam senz'altro 
un voto di insufficienza, ma 
che non gli chiudesse la porta 

in lacera ll'tono del presiden
te, le paròle scelle. sonoTSfaW 
3nelle di un uomo che aspetta 

• vederci più chiaro E nel frat
tempo onora i doveri che gli 
derivano dall'essere parte in 
causa nella coalizione militar
mente impegnata nel Golfo 
Da ieri sera, negli ambienti di
plomatici francesi, è come se 
si attendesse il secondo capi
tolo llrmato Saddam II pnmo, 
quello di ieri, era giusto per 
saggiare il terreno Nel secon
do, che interverrà presumibil
mente alla vigilia dell'offensiva 
terrestre, Saddam porrebbe fa
re più sostanziose concessioni 
L ipolesi è stata confortata in 
serata da Roland Dumas, che 
ha incontrato la stampa al ter
mine del suo colloquio con 
Gianni De Michells. Il ministro 
francese ha parlato chiara
mente di «evoluzione», ha con
diviso con il collega italiano la 
valutazione per la quale «sia
mo In presenza di un fatto 
nuovo» ed ha espresso I auspi
cio che «passi ulteriori» venga
no compiuti in occasione della 
visita d! Tarik Azlza Mosca. Ma 
naturalmente I iniziativa ira
chena, cosi come e stata pre
sentata ieri, e inaccettabile In 
linea di principio Roma e Pari
gi hanno fornito a Saddam la 
stessa risposta di Bush, ma il 
linguaggio utilizzato, come si 
vede, e stato nettamente diver
so 

Nelle ore convulse seguite 
all'annuncio di radio Baghdad 

1 francesi avevano già trovato U 
modo di differenziarsi'"dagli 
americani. Se questi ultimi, per 
bocca di Marlin Fitzwater. ave
vano subito chiesto «fatti e non 
promesse», 1) portavoce del 
guai d'Orsay aveva preferito 
dichiararsi in attesa di «un ca
lendario» per l'evacuazione 
del Kuwait E riemerso cosi in 
superficie quel nodo irrisolto 
da mesi che separa Washing
ton da Parigi gli americani 
chiedono il ritiro effettivo dal 
Kuwait, mentre Mitterrand - fin 
dal suo dlsc'or&'airOnu il 24 
settembre scorso - ha fatto 
sempre capire che l'annuncio 
del ritiro gli basterebbe Ma ov
viamente, se questo annuncio 
e bardato di sette condizioni-
capestro, americani e francesi 
possono ancora una volta van
tare unità di vedute e di intenti, 
e accantonare la diversità degli 
apprezzamenti Per questo e è 
chi (non certo ufficialmente) 
si dichiara convinto che la se
conda mossa di Saddam non 
tarderà a manifestarsi 

Va dello che nessuno, al 
Quai d Orsay. ha fatto salti di 
gioia alle notizie che venivano 
da Baghdad Circospezione, 
scetticismo prudenza sono 
stale di gran lunga le note do
minanti la giornata. Roland 
Dumas ha avuto ieri il suo daf
fare in attesa dell'arrivo di 
Kohl ha pranzato con Gen
serie! poi ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il se
gretario di Stato americano -Ia

lina donna a Berlino manifesta sJendosamente con una scritta dietro la schiena «La guerra non è una soluzione» 

mes Baker, infine ha incontra
to Gianni De Michells. Dumas 
non è rimasto certo sorpreso 
dell iniziativa irachena ne ave
va evocato la possibilità a Mo
sca soltanto martedì scorso, a 
colloquio con Gorbaciov due 
giorni dopo la missione di Pri
makov a Baghdad I francesi, 
che prima dello scoppio della 
guerra erano stati tra i più attivi 

nella ricerca di una soluzione 
diplomatica, non sembrano 
aver mollato Fosso Se per me
si sono stati in sintonia quasi 
perfetta con Mosca, non tragga 
in Inganno la distanza che a 
prima vista li separava len i so
vietici non hanno truppe diret
tamente impegnate nel conflit
to Gli resta quindi il dovere di 
rispettare lo spirito e la sostan

za delle risoluzioni deU'Onu, 
ma non sono sottoposti agli 
obblighi di una coalizione mi
litare E dunque facile presu
mere che Roland Dumas si sia 
intrattenuto con i suoi omolo
ghi sulla prevista missione del
la troika comumtana a Mosca, 
nel corso della quale si ventila
va ieri addinttura un incontro 
con Tank Aziz 

A Vaticano: «Adesso c'è una speranza di pace» 
Per la Santa Sede gli ultimi 
avvenimenti potrebbero «aprire 
la porta a una soluzione ragionevole 
e degna dell'uomo». Quaranta 
interventi del Papa contro la guerra 
" AIXBSTIMNTÌNÌ 

• i CITTA DEL VATICANO 
«Certamente, questo fallo 
nuovo dovrebbe aprire lo por
ta ad una soluzione di questa 
crisi, soluzione ragionevole e 
degna dell'uomo». Questa è 
stata la prima reazione del 
portavoce vaticano, Navarro 
valls alle notizie di ieri di Ra
dio Baghdad e dell'agenzia di 
stampa irakena, secondo cui 
•tirali e disposto a ritirarsi dal 
Kuwait» accettando la risolu
zione 660 dell Onu sia pure a 
determinate condizioni da 

chiarire in tutti 1 suoi particola
ri. «Un segnale incoraggiante 
che potrebbe portare ad una 
svolta nella guerra del Golfo», 
ha commentato, ieri pomeng-
gk>, la «Radio Vaticana» dando 
alla notizia molto rilievo 
•L'Osservatore Romano» ha 
condensato I) suo pensiero in 
un titolo a tutta pagina «Golfo 
si profila una speranza di pa
ce» 

Il Papa, subito informato de
gli sviluppi degli avvenimenti 
per il cui sbocco positivo si è 

impegnato a fondo in questi 
mesi-prima perche fosse evi
tata la guerra e, poi, per farla 
cessare al più presto - ha chie
sto ai suoi collaboratori di «sa
pere di più» attraverso i nunzi 
apostolici residenti nelle varie 
capitali a cominciare da Bagh
dad dove e il suo connaziona
le mons. Marian Oles Questi, 
che non ha lasciato la sede 
neppure per un momento no
nostante i terrificanti bombar
damenti alleati che hanno 
danneggialo l'edificio della 
Nunziatura era stalo tra 1 primi 
a segnalare che il numero dei 
feriti civili irakeni era molto al
to prima che ci giungessero le 
sconvolgenti immagini del 
bunker-nfugioche hanno fatto 
cambiare il quadro stesso del
la guerra Mons Oles, che in 
seguito ai guasti determinati 
dai bombardamenti agli stru
menti di comunicazione a sua 
disposizione era nmasto Isola
to, si è avvalso anche dell am
basciata sovietica a Baghdad 
per far pervenire in Vaticano 

via Mosca, sue informazioni A 
tale proposilo, va ricordato 
che la stessa risposta di Sad
dam Hussein alla lettera del 
Papa fu portata in Vaticano 
dall'ambasciatore dell'Urss 
presso la S. Sede, Karlov, a 
guerra già cominciata ed il fat
to non fu di poco conto sul 
piano politico-diplomatico 
Ciò fa pensare che la S Sede 
sia stata costantemente infor
mata dal governo di Mosca cir
ca le sue iniziative diplomati
che affidate a Pnmakov, che si 
è recato più di una volta a Ba
ghdad e vi abbia in qualche 
modo, partecipato per soste
nerle Giovanni Paob II vi ha 
fatto esplicito riferimento, 
qualche giorno fa quando ha 
auspicato successo alle «inizia
tive diplomatiche di alcuni Sta
ti» alludendo. In particolare, al-
1 Iran ed ali Urss 

Da quando e esplosa la crisi 
del Golfo il 2 agosto scorso, si 
sono registrati ben 40 interven
ti del Papa, mentre la diploma

zia pontificia faceva di tutto 
perchè prevalesse II negoziato 
sul ricorso alle armi II monito 
lanciato da Papa Woltyla con il 
suo messaggio natalizio del 25 
dicembre «Urbi et Orbi» ai go
verni ed ai popoli «la guerra è 
avventura senza ritomo» è di
venuto lo slogan dei movimen
ti pacifisti di tutto il mondo II 
Papa non ha tralasciato occa
sioni per intervenire, anche a 
livello politico come ha fatto 
con una sua lettera del 4 gen
naio 1991 al presidente di tur
no della Cee, Jacques Poos, 
con il telegramma a Perez de 
Cuellar a sostegno della sua 
missione a Baghdad l'i I gen
naio e con le lettere personali 
inviate il 15 gennaio a George 
Bush e a Saddam Hussein In
tanto, con il discoso al Corpo 
diplomatico accreditalo pres
so la S Sede del 12 gennaio, il 
Papa metteva, ancora una vol
ta, sul tavolo di un possibile 
negoziato gli annosi problemi 
delMedio Oriente quali idiritti 

del popolo palestinese ad ave
re una patria e dello Stalo di 
Israele ad avere garanzie sicu
re di esistenza, la tragica situa
zione del Libano, la condizio
ne della «Città Santa di Gerusa
lemme» travagliata da conflit
to e discordia tra i credenti» 
Problemi che sono a monte 
della crisi del Golfo sfociala in 
una guerra dai pericolosi svi
luppi Perciò, il 13 gennaio n-
volgeva un appello «a tutu gli 
Stati interessati perchè orga
nizzino una Conferenza di pa
ce» per nsorvere «tutti i proble
mi di una pacifica convivenza 
in Medio Oriente». 

A poche ore da una guerra 
che, secondo chi l'aveva deci
sa, avrebbe dovuto durare po
chi giorni come «operazione di 
polizia», il Papa, a mezzogior
no del 17 gennaio, affermava 
«con profonda tristezza» che 
•l'inizio di questa guerra segna 
anche una grave sconfitta del 
dintlo intemazionale e della 
comunità intemazionale» os

servando che «la guerra non 
può essere un mezzo adegua
to per risolvere i problemi tra le 
nazioni, non lo è mai stato e 
non lo sarà mal» Successiva
mente istituiva un Comitato 
per gli aiuti ai profughi, circa 
due milioni, e alle vittime civili 
e si interessava per i prigiomen 
in mano a Saddam, tramite il 
nunzio 

Con gli ultimi interventi, Gio
vanni Paolo II ha cercato, da 
una parte di sgomberare il 
campo da equivoci ( laS Sede 
ha sempre riconosciuto lo Sta
to di Israele mentre altra cosa 
sono le-relazioni diplomatiche 
subordinate alla soluzione di 
tutti i problemi mediorientali) 
e, dall'altra, ha continuato ad 
insistere nella richiesta di pa
ce Ma ha mirato, soprattutto, a 
far comprendere che se è vero 
che viviamo tutti in un mondo 
interdipendente, è anche vero 
che i problemi tra le nazioni 
vanno risolti attaverso il dialo
go e la trattativa e non con la 
guerra 

Evgheny Primakov rinviato spedale di Gorbaciov 

prende il completo ntiro delle 
truppe irachene dal Kuwait 

Per realizzare questo obietti
vo - e gli altri punti del piano 
ancora sconosciuti • Mosca in
tende mantenere uno stretto 
dialogo con I Irak e con tutti gli 
altn paesi coinvolti nella guer
ra 

PnTiakov Icn ha incontrato 
il premier Kaifu e il ministro 
degli esteri Taro Nakavama • 
lalto plenipotenziano sovieti
co è in Giappone anche per 
preparare il viaggio di Gorba
ciov in aprile - e ha ricevuto, a 
quanto pare, interesse e forse 
anche un cauto sostegno agli 
sforzi di Mosca per arrivare a 
una soluzione diplomatica 
della crisi del Golfo 

Ma chi è questo infaticabile 
viaggiatore per le agitate regio
ni del Medio onente, vecchio 
amico di Saddam Hussein, che 
fin dall inizio della crisi ha in
contrato, per conto di Michail 
Gorbaciov, innumerevoli volte 
il presidente iracheno e altri 
leader arabi, nel disperato ten
tativo di trovare una soluzione 
in grado di evitare la guerra7 II 

sessanladuenne «inviato spe
ciale» è senza dubbio un pro
fondo conoscitore di cose me-
dionentali avendo lavorato 
per lunghi anni come corri
spondente della «Pravda» a Ba
ghdad Negli anni settanta lo 
ntroviamo membro dell Acca
demia delle scienze dell Urss 
come direttore per gli studi 
orientali, direttore dell'istituto 
dell economia mondiale e 
membro del presidium del
l'Accademia E stato membro 
supplente del Polltburo del 
Pcus sino ali ultimo congresso 
del partito e dal giugno del 
1989 al marzo del 1990 è stato 

rresidente della camera dei-
unione del Soviet supremo 

dell Urss Incarico che ha ab
bandonato per divenire mem
bro del consiglio presidenzia
le, sino alla durata di questo 
organismo, liquidato nel di
cembre scorso Nei mesi scorsi 
si era detto che Pnmakov ave
va abbandonato la «squarda di 
Gorbaciov» insieme ad altn 
consiglieri del presidente, ma 
lunedi notte 1 abbiamo rivisto 
in azione 

Major: «Saddam 
sta imbrogliando» 
Più cauto Kinnock 
•Una finta, un imbroglio», dice Major. Quando sono 
emerse le condizioni di Saddam ogni possibilità di 
dialogo è stata scartata. La guerra continua Per Kin
nock l'indicazione di un cambiamento di Baghdad 
menta di essere esaminata. Ma ora che la macchina 
militare è in moto, non c'è alternativa al ntiro incon
dizionato dal Kuwait Un altro ministro ombra si 
stacca da Kinnock «per parlare contro la guerra» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALFIO BERNABEI 

• 1 LONDRA Per alcune ore è 
sembrala una «buona notizia» 
Cosi l'ha definita il premier 
John Major che si trovava tem
poraneamente lontano da Do-
wing Street, nel Nord dell'In
ghilterra «Se 1 Irak si ritira de
cisamente ed irreversibilmente 
dal Kuwait e aderisce del tutto 
alle risoluzioni senza condizio
ni si tratterebbe chiaramente 
di una buona notizia per tutti» 
Ma il tono è cambiato nel cor
so del pomeriggio quando so
no emerse le condizioni trat
teggiate da Saddam, e dopo 
che Maior ha potuto stabilire 
contatto con Bush «Un imbro
glio, una finta» ha detto il pre
mier «Non si tratta di un seno 
tentativo alla ricerca di una so
luzione pacifica. Saddam Hus
sein doveva sapere che un'of
ferta del genere sarebbe risul
tata inaccettabile» Questa po
sizione è stata rafforzata sia 
dalle dichiarazioni del mini
stro della Difesa Tom Kingche 
dal ministro degli Interni Dou
glas Hurd Quest'ultimo nella 
mattinata di ieri aveva detto 
che la guerra sul terreno ormai 
si è fatta «inevitabile» Aveva 
inoltre indicato che erano state 
decise date provvisorie, molto 
più vicine di quanto si era la
sciato prevedere nei giorni 
scorsi I n acceleramento di 
tempi attribuito da alcuni com
mentatori alle riverberazioni 
del bombardamento del nfu-
gio-bunker che ha fatto emer
gere lo spettro di un effetto Mai 
Lai sull'opinione pubblica. 
•Saddam cerca di prendere 
tempo», ha detto Hurd «le con
dizioni sono assurde Non si 
può parlare di linkage con la 
questione palestinese è un 
problema diverso Saddam 
cerca di creare divisione nella 
coalizione alleata Non funzio
nerà» Quanto all'interesse di 
Mosca per la proposta di Sad
dam, Hurd ha detto «Mosca 
non ha forre impegnate nella 
guerra L elemento cruciale 
ora è 1 operazione nel deser
to» 

Soprattutto dopo il bombar
damento del nfugio-bunker a 

Baghdad gli osservaton politici 
hanno sottolineato che il co
mando militare alleato é 
preoccupato della possibilità 
che I impeto e la strategia in at
to contro 1 Irak possano subire 
intoppi o interruzioni II mini
stro della Difesa King ha detto 
«Vogliamo un ntiro incondizio
nato dal Kuwait La posizione 
militare non è per nulla cam
biata» 

I laburisti nonostante le 
sempre maggion difficoltà nel 
mantenere quella che è in ef
fetti sulla questione del Golfo, 
una forma di coalizione politi
ca, hanno nbadito la loro posi
zione dura 11 ministro ombra 
per gli affan esten Gerald Kauf-
man ha detto «Ora che sono 
cominciate, le operazioni mili-
tan devono continuare fino a 
quando I Irak non si ritira dal 
Kuwait senza condizioni. D'al
tra parte è quello che dice pre
cisamente proprio la risoluzio
ne 660» Il leader laburista Neil 
Kinnock inizialmente si è di
chiarato «intngued» (incuriosi
to) dalla proposta lanciata da 
Saddam «Merita un attento 
esame in quanto sembra indi
care un cambiamento di dire
zione nella posizione irache
na. Ma Saddam può essere 
preso sul seno solamente se si 
ritira senza condizioni «Non 
c e alcun spaziò di manovra 
nel 660» Ha poi detto che 
qualsiasi compromesso n-
schierebbe di rovinare I effetto 
della massiccia operazione 
militare che è stata messa in 
atto con enorme dispendio di 
nsorse ed energie umane É 
tornato a nbadire che la mac
china militare di Saddam deve 
essere distrutta, anche se ha 
precisato che non e è intenzio
ne di eliminare direttamente il 
presidente II gruppo dei labu
risti contro la guerra ha detto 
invece che questo è il momen
to da cogliere per pervenire ad 
una soluzione pacifica 11 «lin
kage» esiste che unolovoghao 
no Uno dei ministri dell oppo
sizione Claire Short, si è dr-ciso 
a lasciare il suo incarico in se
gno di protesta alla linea di 
'innock. gne 
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